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IInn  pprriinncciippiioo  eerraa  DDaarrwwiinn 
LLaa  vviittaa,,  iill  ppeennssiieerroo,,  iill  ddiibbaattttiittoo  ssuullll''eevvoolluuzziioonniissmmoo  
di Piergiorgio Odifreddi  
Longanesi 2009  
  

  
Il 27 dicembre 1831 il brigantino Beagle salpò dall’Inghilterra con un passeggero d’eccezione, il 
giovane Charles Darwin, per un giro del mondo che durò cinque anni. Al suo ritorno le risultanze 
di quel viaggio spinsero il giovane naturalista a elaborare l’ardita teoria che le specie vegetali e 
animali non sono state create indipendentemente, ma si sono evolute nel tempo grazie a una 

selezione naturale del più adatto nella lotta per la vita. Questa teoria minava alla radice la pretesa dell’uomo di 
essere stato creato «a immagine e somiglianza di Dio», e faceva invece supporre una sua discendenza da qualche 
progenitore comune delle grandi scimmie. Il bicentenario della nascita (12 febbraio 1809) e il centocinquantenario 
della pubblicazione del suo capolavoro L’origine delle specie (24 novembre 1859) ci forniscono una buona occasione 
per avvicinarci a Darwin, ripercorrendo insieme a Piergiorgio Odifreddi le tappe salienti del suo pensiero, le sue 
ripercussioni nella cultura moderna e le reazioni che ha scatenato di là e di qua del Tevere. 
 

D i r i t t o  
CCoommppeennddiioo  ddii  DDiirriittttoo  CCoossttiittuuzziioonnaallee    
AAnnaalliissii  rraaggiioonnaattaa  ddeeggllii  iissttiittuuttii,,  bbooxx  ddii  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ggiiuurriisspprruuddeennzziiaallee  ee  ddoottttrriinnaallee,,  

ddoommaannddee  ppiiùù  rriiccoorrrreennttii  iinn  sseeddee  dd''eessaammee  oo  ddii  ccoonnccoorrssoo  
Edizioni Simone 2009 
 
Questa nuova edizione del Compendio di Diritto Costituzionale tiene conto delle numerose novità 
legislative introdotte dall'attuale esecutivo; pertanto, pur mantenendo la consueta veste grafica 
innovativa e funzionale, essa presenta una approfondita rivisitazione dei contenuti e delle 
tematiche trattati. 
Tra i provvedimenti normativi di maggior rilievo si segnalano in particolare: 
-          la L. 23 luglio 2008, n. 124 (cd. lodo Alfano), che ha introdotto una nuova disciplina in 
materia di sospensione del processo penale nei confronti delle alte cariche dello Stato; 
-          il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, conv. in L. 6 agosto 2008, n.133 (cd. Manovra d'estate); 

-          il D.L. 16 maggio 2008, n. 85, conv. in L. 14 luglio 2008, n. 121, che ha provveduto all'adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione della legge finanziaria 2008. 

Il testo è stato arricchito, inoltre, con box di approfondimento nei quali sono trattati argomenti di particolare 
attualità e al centro di un intenso dibattito politico, come il disegno di legge sul federalismo fiscale, la disciplina 
dell'istruzione primaria e secondaria introdotta dalla cd. riforma Gelmini e il futuro del processo di integrazione in 
Europa dopo la firma del Trattato di Lisbona. 
Il volume, inoltre, conservando le sue caratteristiche di chiarezza espositiva ed esaustività dei contenuti in linea con i 
programmi del triennio delle facoltà dell'area giuridica, politica ed economica, rappresenta un sussidio di particolare 
utilità per quanti si avvicinano allo studio delle discipline giuspubblicistiche in vista del superamento di esami e 

concorsi.  
  

A r t e  e  t u r i s m o  
  

GGeerruussaalleemmmmee  ee  llaa  TTeerrrraa  SSaannttaa    
di Massimo Acanfora Torrefranca, Fabrizio Ardito, Cristina Gambero 
Mondadori Electa 2009 
 
Fotografie, illustrazioni e cartine da consultare. Sezioni e piantine dei principali luoghi 
d'interesse. Itinerari dettagliati. Nella guida: il quartiere musulmano, il quartiere ebraico, i 
quartieri cristiano e armeno, il monte degli Ulivi e il monte Sion, la Gerusalemme moderna, la 
costa e la Galilea, il Mar Morto e il deserto del Negev, la Giordania occidentale, il mar Rosso e il 
Sinai. Nel fondo della guida tutte le informazioni turistiche. 



F i l o s o f i a  
  

FFiilloossooffiiaa  ddeellllaa  sscciieennzzaa    
di Giovanni Boniolo et al. 
Edizioni Cortina 2002 
  
"Fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza" recita un celebre verso 
dantesco. E "virtuosi" erano detti quei cittadini della repubblica delle lettere che, per secoli, tra 
novità celesti e modi inediti di leggere il corpo umano e sociale, sono andati in cerca di 
un'"America della conoscenza", non meno sorprendente di qualsiasi Nuovo Mondo scoperto da 
audaci navigatori. Nell'epoca odierna dei grandi centri di ricerca e del potente intreccio tra 
speculazione teorica e intervento tecnologico emergono con forza ancor maggiore i temi della 
filosofia della scienza: dalla struttura e dinamica delle teorie alla portata dell'osservazione e 

dell'esperimento, per non dire della natura e del ruolo del soggetto conoscente. "Folle" era però per Dante il "volo" di 
Ulisse – così come "una forma di pazzia" sarà per Feyerabend la stessa riflessione filosofica sulla scienza. I testi qui 
raccolti, dai "discorsi" di metodo della prima metà dell'Ottocento al dibattito sulla razionalità scientifica della seconda 
metà del Novecento, passando per le rivoluzioni della biologia, della chimica e della fisica, costituiscono un invito a 
esplorarla.  
Pagine scelte di: Bohr, Carnap, Cassirer, Darwin, Duhem, Einstein, Enriques, Feyerabend, Geymonat, Hahn, 
Heisenberg, Hempel, Herschel, Hertz, Kuhn, Lakatos, Mach, Mendeleev, Mill, Neurath, Peirce, Poincaré, Popper, 
Quine, Russell, Schlick, Whewell 
 

FFiilloossooffiiaa  ddeell  ddiirriittttoo  
di Amedeo G. Conte et al. 
a cura di Paolo di Lucia 
Edizioni Cortina 2002 
 
Il giurista potrà conoscere ciò che in un dato tempo e luogo le leggi prescrivono, ma che ciò che 
questi leggi prescrivono sia anche giusto non può conoscerlo a meno che non cerchi l'origine dei 
propri giudizi nella ragione". La sfida (1797) di Immanuel Kant racchiude la dicotomia fondatrice 
della disciplina oggi nota come filosofia del diritto. Da una parte, quale sia l'essenza della norma; 
dall'altra, che cosa essa dovrebbe essere. Ma sotto il cielo della libertà alla domanda ontologica 
(che cosa il diritto è) e a quella deontologica (che cosa il diritto deve essere) si affianca, per dirla 

con Norberto Bobbio, quella fenomenologica che indaga il rapporto tra diritto e società. Ai tre interrogativi 
rispondono i saggi di questo volume, che vanno dall'analisi della nozione di diritto alla discussione della 
(dis)obbedienza civile, dalla disamina della soggettività giuridica alla resistenza ai poteri iniqui.  
Pagine scelte di: Capograssi, Croce, Del Vecchio, Ehrlich, García Máynez, Goretti, Hart, Hohfeld, Kalinowski, Kelsen, 
Nozick, Olivecrona, Perelman, Pigliaru, Radbruch, Reinach, Romano, Ross, Scarpelli, Treves, Znamierowski    
 

FFiilloossooffiiaa  mmooddeerrnnaa  
di Costantino Esposito e Stefano Poggi 
a cura di Giovanna D'Aniello 
Edizioni Cortina 2004  

Pagine scelte di: Bacon, Baumgarten, Berkeley, Bruno, d’Alembert, Descartes, Diderot, 
Dostoevskij, Fichte, Galilei, Hegel, Hobbes, Hume, Jacobi, Kant, Leibniz, Lessing, Locke, 
Malebranche, Marx, Montaigne, Newton, Pascal, Rousseau, Schelling, Schleiermacher, Smith, 
Spinoza, Suarez, Vico, Voltaire, Wolff. 

 
 
 

G r a p h i c  n o v e l  
 

LLaa  bbaammbbiinnaa  ffiilloossooffiiccaa,,  PPaappee  SSaattàànn  aalleeppppee  
di Vanna Vinci 
Kappa 2006  
 
La bambina filosofica è nichilista, e per difendersi dal mondo che la circonda ha solo l'opera di 
Thomas Bernhard, che legge compulsivamente. Ma anche una peste come lei ha una mamma, e 
poi uno scimmiesco compagno di vita di nome Lillo e l'amica Angelicia, con i quali condivide strip 

divertenti fino alle lacrime. La bambina ritorna, per la gioia di tutti i suoi fan, con 150 nuove strisce che raccontano di 
appendiciti e possessioni spiritiche (il titolo viene dall’Inferno di Dante ed è un’invocazione satanica)! Un nuovo 
classico da collezionare in libreria a fianco di Calvin e Hobbes, dei Peanuts e di Mafalda! 
 



S t o r i a  
  

SSttoorriiaa  ddeellllaa  PPrriimmaa  RReeppuubbbblliiccaa    
DDVVDD  ee  LLiibbrroo  ccoonn  uunnaa  ccrroonnoollooggiiaa  ddeellllaa  PPrriimmaa  RReeppuubbbblliiccaa  
di Paolo Mieli 
Utet 2006  
 
La scelta del tema e del titolo di questi Dvd che traggono origine da un corso di lezioni sulla 
storia politica della Prima Repubblica da me tenuto alla Facoltà di Scienze politiche 
dell'Università Statale di Milano, si fonda su una mia precisa convinzione: la storia di quella 
che chiamiamo "prima Repubblica" (a prescindere dalla fondatezza di questa definizione in 
termini costituzionali e indipendentemente dalla denominazione che vogliano dare a ciò che è 
venuto dopo) è una vicenda in sé compiuta e conclusa, durata esattamente mezzo secolo, dal 
1943 al 1993; e corrisponde alla vigenza di un sistema politico nato prima ancora della 
Repubblica stessa e rimasto sostanzialmente inalterato nei suoi caratteri di fondo fino 

all'inizio degli anni Novanta. Paolo Mieli 
 
 
 

DDiizziioonnaarriioo  ddeellll’’OOllooccaauussttoo    
a cura di Walter  Laqueur 
Edizione italiana a cura di Alberto Cavaglion 
Einaudi 2004 
 
Uno strumento indispensabile per la comprensione di una tragedia senza 
precedenti nella storia dell'umanità: lo sterminio di massa degli ebrei durante il 
Terzo Reich. 
Centinaia di migliaia di persone, persino milioni di persone, sono state massacrate 
prima e dopo la seconda guerra mondiale. Nel corso delle varie epoche storiche, 
innumerevoli sono i morti causati da guerre, da carestie provocate, da espulsioni e 
deportazioni. La presente opera si limita ad analizzare un unico periodo, il Terzo 
Reich, e si concentra su un gruppo di persecutori, la Germania nazista e coloro che 

con essa collaborarono e, in linea di massima, su una categoria di vittime: gli ebrei. Per i nazisti, l'antisemitismo 
finalizzato all'eliminazione fisica degli ebrei era una questione d'importanza fondamentale, e costituisce l'argomento 
fondamentale di questo libro. 
 
 
 

 

LLaa  ddiissttrruuzziioonnee  ddeeggllii  EEbbrreeii  dd’’EEuurrooppaa  
di Raul Hilber 
a cura di Frediano Sessi  
Einaudi 1999 
 
Una nuova edizione completamente rivista e aggiornata - alla luce di recenti 
ritrovamenti di archivio - del saggio più importante mai apparso sullo sterminio degli 
Ebrei. 
L'idea di sterminare gli Ebrei prese corpo in un lontano passato, tanto che se ne può 
rintracciare un'allusione nella famosa omelia di Lutero contro i Giudei. Ma è solo con 
la formazione del Terzo Reich che la suggestione di una distruzione totale si insinuò 
sempre più in tutta la società tedesca, assumendo una forma piú definita. 
Inesorabilmente, si formò una macchina destinata a condurre a buon fine lo 
sterminio, costituita da un dispiegamento di uffici militari e civili, centrali e 

periferici, all'interno dei quali ogni impiegato e funzionario, rispettando le proprie responsabilità, si adoperò a 
definire, classificare, trasportare, sfruttare e assassinare milioni di vittime innocenti, e tutto come se nulla 
distinguesse la soluzione finale dagli affari correnti. La ricerca di Raul Hilberg, cominciata nel lontano 1948 e tuttora 
in corso, è basata su un'enorme mole di documenti degli apparati nazisti, e ci conduce a esplorare il meccanismo della 
distruzione nei piú minuti dettagli. Pagina dopo pagina, La distruzione degli Ebrei d'Europa ci consegna la storia 
fedele di un'epoca senza precedenti, e ricostruisce gli intrecci complessi che hanno reso possibile ciò che ancor oggi ci 
sembra lontano da ogni immaginazione. 
  
 
 



 

R o m a n z i  
 

IIll  mmoonnddoo  qquueellll’’eessttaattee  
di Robert Muller 
traduzione di Gianna Guidoni 
Mondadori Junior 2009 
 
Estate 1936, Berlino: i Giochi Olimpici sono in pieno svolgimento. Risultati e classifiche delle gare 
sono seguiti con entusiasmo da Hannes Hacker, dodicenne di Amburgo, che nella passione per lo 
sport cerca di annegare le paure e i conflitti che è costretto ad affrontare. Vorrebbe essere 
accettato dai compagni dello Jungvolk, il movimento giovanile della Germania nazista, e 
ottenere l'ambito pugnale simbolo di appartenenza a "Sangue e Onore", ma al tempo stesso è 
costretto a nascondere un grande segreto: Rosa, l'amatissima nonna ebrea, di cui deve negare 
l'esistenza. 
Lo straordinario e commovente ritratto di un ragazzo lacerato dalle contraddizioni, parte di una 
tragedia più grande di lui, di cui a poco a poco prende coscienza. Una storia basata 
sull'esperienza personale dell'autore, bambino mezzo ebreo cresciuto sotto il Terzo Reich. 

 
 

AA tt tt uu aa ll ii tt àà   
 

’’OO  SSiisstteemmaa  
di Matteo Scanni e Ruben H. Oliva 
Rizzoli 2006 

 
Il FILM racconta senza censure l’agguato al boss che si è dissociato, il pianto dei suoi 
familiari, il "palo" in sella al motorino, il circuito dello spaccio di Scampia, la faida di 
Secondigliano, le ville hollywoodiane del feudo dei Casalesi.  
Il LIBRO ricostruisce una mappa aggiornata degli affari della camorra a Napoli e in provincia, 
ripercorre l’ultima guerra tra clan, quella del 2005, e mostra gli scenari futuri. Non 

rassicuranti, purtroppo. 
Lontano dai cliché che troppo spesso riducono la camorra a fenomeno locale e folcloristico, 
Matteo Scanni e Ruben H. Oliva ricostruiscono la struttura militare ed economica dei clan 
campani; ci mostrano la droga di Scampia, la prostituzione a Castelvolturno, le ville della 

camorra a Casal di Principe, il feudo del clan dei Casalesi, gli unici camorristi che come i Corleonesi sono l’espressione 
di una mafia locale, contadina, ma capace di sfidare il cuore dello Stato. E cercano una spiegazione tra gli abitanti, 
lasciando che a parlare siano i piccoli gesti della vita quotidiana, le testimonianze della gente dei vicoli e delle 
periferie costretta a convivere con le mille facce della camorra. Ma il Sistema è raccontato anche attraverso una serie 
di interviste inedite a magistrati, politici e giornalisti impegnati nella lotta ai clan. Ne emerge un quadro 
sconfortante, l’immagine di un territorio prigioniero della violenza e forse sottratto per sempre alla legalità. 
 
 

 

SSttoorriiee  ddii  bbaannddee  ccrriimmiinnaallii,,  ddii  mmaaffiiee  ee  ddii  ppeerrssoonnee  oonneessttee  
di Carlo Lucarelli 
Einaudi 2008 
 
Storie che formano un'unica storia, quella della parte nascosta e criminale del 
nostro Paese. E la storia di chi si è opposto, o è rimasto vittima. Una storia 
straziante e sanguinosa, ma appassionante e necessaria come ogni grande 
narrazione. Lucarelli prende la storia d'Italia appena dietro la memoria più 
recente e la trasforma in un patrimonio di trame, personaggi e vite esemplari, sul 
filo che unisce la realtà criminale e l'altra, quella alla luce del sole. Riscopriamo 
così, fin dall'immediato dopoguerra e dai contadini che occupano le terre in Sicilia 
e si scontrano con Cosa nostra, le imprese di banditi milanesi e sardi, della 

Camorra dal lontanissimo passato, di mafiosi e uomini della 'Ndrangheta che hanno impresso il loro segno su ogni zolla 
di terra, ogni metro cubo di cemento. E scopriamo, soprattutto, la storia di chi ha cercato di resistere, perché da lì 
nasce la speranza del nostro tempo. «Credo sia giusto raccontarle ancora, queste storie che stanno alla base di ciò che 
sta accadendo anche oggi e servono a spiegarlo, mostrandocene il meccanismo. Raccontarle cercando di riprodurre il 
ritmo e anche le imperfezioni delle testimonianze, che proprio grazie a quelle imperfezioni riescono a essere cosí 
vere».  
 
 
 
 
 



 

IIll  ttuurrbbaannttee  ee  llaa  ccoorroonnaa  
di Alberto Negri 
Tropea 2009 
 
“La rivoluzione farà molto di più che liberare dall’oppressione e dall’imperialismo: creerà un 
nuovo tipo di essere umano.” Era il 1979 quando Khomeini pronunciò queste parole. Il suo 
ritorno a Teheran dopo l’esilio fu salutato da quattro milioni di persone, pronte a travolgere la 
monarchia e instaurare una Repubblica islamica. In nome dell’islam la società iraniana si 
sarebbe liberata dall’ingiustizia, dalla povertà, dalla corruzione. Ma era sempre in nome 
dell’islam che un uomo solo, dopo lo shah, continuava a decidere le sorti del Paese. Un 
turbante da mullah aveva preso il posto della corona imperiale. Dieci anni dopo, nel giugno 
1989, l’Iran era reduce da una devastante guerra contro l’Iraq e da sanguinose lotte interne 

quando il funerale di Khomeini venne celebrato in un’atmosfera di esaltazione mistica, sebbene la rivoluzione, dal 
punto di vista ideologico e delle sue promesse, fosse già finita da tempo. Oggi Ahmadinejad, il presidente-pasdaran, 
ha invocato una “seconda rivoluzione”, puntando sui programmi nucleari, su un populismo millenarista e sull’avanzata 
dello sciismo in tutto il Medioriente. Qual è il segreto della solidità della Repubblica islamica, che con tutte le sue 
ombre continua a guidare una società vivace e complessa, attraversata da molteplici contraddizioni? In questo libro 
Alberto Negri ripercorre la storia dell’Iran per rintracciare le origini più lontane e profonde della rivoluzione, 
esplorandone i luoghi, interrogandone i protagonisti, rivelando “le colpe” dell’Occidente e districando la capillare 
rete di alleanze fra le forze economiche e religiose del Paese che da trent’anni vanifica ogni speranza di riforme nella 
“Repubblica degli ayatollah”. 
 

  

PPrreettaaccccii  
SSttoorriiee  ddii  uuoommiinnii  cchhee  ppoorrttaannoo  iill  VVaannggeelloo  ssuull  mmaarrcciiaappiieeddee  
di Candido Cannavò 
Bur 2009 
 
“Una folla di uomini e donne che lottano e amano la vita: prima di tutto quella che si vive su 
questa terra.” Candido Cannavò è partito alla ricerca, per le strade d’Italia. Alla ricerca dei 
preti che al pulpito e alle speculazioni teologiche hanno preferito l’azione, l’impegno, il lavoro 
sul campo nelle situazioni più difficili del nostro Paese, tra i tossicodipendenti, le prostitute, i 
delinquenti, negli ambienti della mafia, a stretto contatto con la povertà, il disagio, la 
malattia. 
Uomini come don Gallo, il prete genovese dei centri sociali e dei peccatori; come don Benzi, 
che ha salvato centinaia di ragazze dalla schiavitù; padre Bossi, rapito nel 2007 nelle Filippine e 

poi liberato; don Merola, che ha finito per vivere sotto scorta; padre Zanotelli, “missionario in patria” tra i ragazzi del 
rione Sanità a Napoli e don Bizzotto, da anni a fianco degli immigrati nella loro spaventosa solitudine. Nella penna di 
un giornalista che si è messo in viaggio, venti ritratti di uomini di Chiesa coraggiosi e combattivi, esemplari, che hanno 
scelto di compiere la loro missione sulla strada, tra gli ultimi, guardando in faccia i mali della nostra società. 
 

 


